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IL
CASO

La Russia non
sta tenendo
«di nascosto»
alcun
colloquio con
l'Occidente
sulla
situazione in
Ucraina. Lo ha
detto il
ministro degli
Esteri russo
Sergej Lavrov
in una
conferenza
stampa
congiunta con
l’omologo
bielorusso
Sergei Aleynik
a Minsk,
sancendo una
volta di più la
spaccatura in
stile anni ’80
tra la Russia e
l’Occidente.
Lavrov ha
affermato che
la Russia
considera tutte
le azioni
dell’Occidente
sulla crisi
ucraina come
«un
ultimatum»,
perché «quasi
tutto ciò che
l’Occidente fa,
ciò che
dichiara, ciò
che sta
portando
avanti in
pratica
dall’inizio
dell'operazio-
ne militare
speciale, è
costruito come
ultimatum per
la Russia in
tutte le
direzioni», ha
detto il
ministro, che
poi ha
rilanciato per
l’ennesima
volta la tesi
propagandisti-
ca, smentita
dai fatti, per
cui il
fallimento
della trattativa
per la pace del
2022 sia da
imputare
proprio
all’Occidente
oltre a quella
di un Ucraina
nazista. «Le
prospettive di
una soluzione
politica e
diplomatica
sono state
vanificate
nell’aprile
2022,
compresa
l’espansione
della gamma
di armi che
l’Occidente si
permette di
fornire al
regime nazista
di Kiev», ha
detto Lavrov

Luigi Guelpa

Che si sia trattato di un
Atacms lanciato dagli ucraini o
di un Tor-M2 della contraerea
russa, la sostanza non cambia:
la spiaggia di Uchkuevka dome-
nica si è trasformata in un luo-
go dell’orrore, dove hanno per-
so la vita 6 persone, e altri due
bambini stanno lottando tra la
vita e la morte. Sul massacro di
Sebastopoli il consigliere presi-
denziale Podolyak liquida la
questione affermando che «la
regione è in piena guerra.
Spiagge e zone turistiche non
dovrebbero esistere». L’amba-
sciatrice statunitense Lynne
Tracy è stata convocata almini-
stero degli Esteri russo per chia-
rimenti sulle forniture di
Atacms. «Lemissioni di volo so-

no state effettuate da speciali-
sti militari americani, hanno la
stessa responsabilità del regi-
me di Kiev per questa atroci-
tà», si legge in una nota del di-
castero degli Esteri dopo l’in-
contro con la diplomatica,
mentre il portavoce del Penta-
gono Dietz si smarca: «Kiev
prende in autonomia le pro-
prie decisioni di puntamento e
di missioni».
L’Uenel frattempoha presen-

tato il 14° pacchetto di sanzio-
ni anti-Mosca. Le nuove restri-
zioni imposte mirano ai settori
di energia, finanza e commer-
cio. Bruxelles ha inserito nella
lista nera anche 61 aziende di
Turchia, Cina ed Emirati Arabi
che sostengono il complesso
militare-industriale nel conflit-
to. Putin a sua volta annuncia
sanzioni contro l’Europa, am-

pliando l’elenco dei rappresen-
tanti dell’Ue a cui sarà vietato
l’ingresso nel Paese. Lo Zar sta
valutando di tagliare i ponti
con le aziende dell’Ue ancora
in affari con la Russia, come la
francese Total. Verrà chiesto

tra l’altro alla Serbia di blocca-
re la vendita di munizioni
all’Occidente, poiché vengono
girate all’Ucraina. Putin ha an-
che inviato Lavrov in Bielorus-
sia a controllare comeprocedo-
no le esercitazioni con armi nu-

cleari. Durante un incontro
con i media il ministro ha spie-
gato che «la Russia non sta por-
tando avanti alcun colloquio
sotto copertura con l’Occiden-
te sulla situazione ucraina».
Nel frattempo Zelensky, atte-

so giovedì in presenza ai lavori
del Consiglio europeo (dove
chiederà un maggior numero
di sistemi di difesa Patriot, so-
prattutto per il Donetsk), ha di-
chiarato che le truppe di Kiev
hanno colpito più di 30 raffine-
rie, terminali e depositi di pe-
trolio russi. Il presidente ucrai-
no ha anche ordinato al nuovo
capo della Guardia di Stato, il
colonnelloMorozov, di ripulir-
ne i ranghi dopo che due dei
suoi ufficiali sono stati accusati
di complotto. Poi ha silurato il
comandante delle Forze Con-
giunte Sodol, sostituendolo
con il generale Gnatov.
Nell’852° giorno di battaglia,

i russi hanno colpito un grande
centro logistico delle forze ar-
mate ucraine a Toretsk (Done-
tsk), dove erano immagazzina-

ti armi e missili di fabbricazio-
ne occidentale. Hanno inoltre
sparato due missili Iskan-
der-M contro la città di Pokrov-
sk (Donetsk), provocando la
morte di 5 persone. Tra le vitti-
me ci sono adolescenti di 12 e
13 anni. Odessa è stata attacca-
ta lunedì mattina da missili da
crociera. Bombardamenti so-
no in corso nel Kherson e a
Kharkiv, dove le unità del grup-
po Nord hanno sconfitto gli
ucraini a Volchansk, Bochkovo
e Liptsy. In Crimea, a Vitino, è
stato colpito un centro dimoni-
toraggio spaziale. L’Ucraina ri-
ceverà un altro pacchetto di
150 milioni di dollari di aiuti
militari americani il 25 giugno,
lo rivela Voice of America. Al-
lerta aerea in serata a causa del
decollo di MiG-31K dall’aero-
porto russo di Savasleyka.

Fausto Biloslavo

I l tentacolo della piovra jihadi-
sta rispunta nel Caucaso semi-
nando morte e terrore, dove

non èmai scomparsa laminaccia
nonostante la «normalizzazione»
in Cecenia.
Un commandodi terroristi, ben

organizzati e con il classico piano
dell’attacco multiplo, ha ucciso
20 persone, compresi 15 agenti di
polizia in Daghestan. I feriti sono
26, alcuni gravi. Il Daghestan è
una repubblica russa abitata da
una maggioranza musulmana,
ma con un intreccio di gruppi et-
nici e religiosi. La matrice sareb-
be legata allo Stato islamico del
Caucaso, ma l’aspetto clamoroso
è che i «martiri» farebbero parte
di una potente famiglia locale le-
gata al partito Russia unita di Vla-
dimir Putin. Il colpo jihadista è
scattato domenica. Prima a Der-
bent, vicino alla capitale, dove i
cristiani ortodossi celebravano la
Pentecoste. Un prete è stato sgoz-
zato e la sua chiesa data alle fiam-
me. Poi i tagliagole, che colpiva-
no inmaniera indiscriminata con
la tattica del 7 ottobre in Israele,
ma senza prendere ostaggi, si so-
no spostati nella capitale, Ma-
chackala, assaltando un posto di
blocco della polizia e la sinagoga.
Dopo ore di battaglia sono inter-
venuti i corpi speciali, che secon-
do le dichiarazioni ufficiali avreb-
beroeliminato «tutti e cinque i ter-
roristi». Difficile che un’azione
complessa del genere sia stata
portata avanti solo da un pugno
di uomini.
Dal Cremlino hanno fatto sape-

re che Putin non parlerà, per ora,
alla nazione, legando, però, «l’at-
tacco inDaghestan aquello inCri-
mea» dove un missile americano
lanciato dagli ucraini e intercetta-
to dalla contraerea russa ha fatto
strage di civili.
Fra gli assalitori jihadisti in Da-

ghestan, eliminati dai corpi spe-

ciali, ci sarebbero due figli e un
nipotediMagomedOmarov, il go-
vernatore di un distretto del Pae-
se affiliato a Russia unita, il parti-
to di Putin. Omarov ha detto le
dimissioni ed è stato arrestato,
ma il connubio suona inquietan-
te.
«Il ramodelCaucaso settentrio-

nale dello Stato islamico, Wilayat
Kavkaz, ha probabilmente con-
dotto un attacco complesso e
coordinato contro chiese, sinago-
ghe e strutture di polizia nella Re-
pubblica del Daghestan il 23 giu-
gno» ha scritto l’Institute for the
Study of War, centro studi di Wa-
shington. La filiale russa di

Al-Azaim, interfaccia mediatica
dello Stato islamico del Khora-
san, annidato in Afghanistan, ha
pubblicatounadichiarazione elo-
giando «i fratelli del Caucaso».
Inmarzo la costola afghanadel-

lo Stato islamico ha compiuto
una strage alla Crocus Hall alle
porte diMosca e adesso i tentaco-
li rispuntano nel Caucaso, che ha
una lunga tradizione jihadista.
Nel 1999 il superterrorista cece-
no, Shamir Basayev, ispirato dal
giordano Al Hattab, proconsole
diOsamabinLaden, attaccò ilDa-
ghestan per instaurare uno Stato
islamico, senza successo. Dopo la
sconfitta in Cecenia e la nascita
dell’Isis in Siria e Irak, anche dal
Daghestan sonopartiti in centina-
ia per unirsi alla guerra santa sen-
za confini. Uno dei filmati di pro-
paganda dell’Isis riprendeva i vo-
lontari ceceni in battaglia in Irak
che urlavano «Putin, Khadirov (il
leader di Grozny fedele a Mosca,
nda) stiamo arrivando».
Negli ultimi anni il ribollire jiha-

dista in Daghestan sembrava sot-
to controllo,ma lo scorso ottobre,
dopo lo scoppio della guerra in
Medioriente, una folla inferocita
ha invaso lo scalo della capitale e
assaltato un aereo proveniente da
Israele. In seguito all’attacco al
Crocus l’antiterrorismo russo so-
stenevadi averedebellato unacel-
lula del terrore nel Caucaso.
L’operazione jihadista in Daghe-
stan dimostra che i tentacoli della
piovra, daBinLadenall’Isis, spun-
tano ancora. E stranamente attac-
cano più ad Est e che ad Ovest
con la benedizione della costola
afghana del Califfato.
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LAGUERRA IN UCRAINA Accuse e sospetti

L’ira russa contro Biden
Dall’Ue ancora sanzioni
Mosca convoca l’ambasciatrice Usa dopo il missile
sulla Crimea. Bruxelles colpisce energia e finanza

STRATEGIA E PAURA
Sopra il presidente russo Vladimir Putin e il ministro della Difesa Andrei Belousov, da poco in carica
Sotto quel che resta di una sinagoga in Daghestan dopo l’attacco terroristico dell’altro giorno

Zelensky al Consiglio
europeo di giovedì:
chiederà altri Patriot

analisi

Bruciate chiese e sinagoghe: 20 vittime
Daghestan colpito dai tentacoli dell’Isis
Il Caucaso ancora nel mirino dei jihadisti nella festa di
Pentecoste. Ma la cellula è legata al partito Russia unita

Putin minaccia
ritorsioni. Nel mirino
c’è la francese Total
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